
Il libro di Piclion sulla comunione frequente. 263

meraviglia dunque che quasi ogni libro denunciato venisse con­
dannato. 1

Quasi contemporaneamente alla condanna della « Biblioteca 
giansenista » capitò a mettere in agitazione la Francia il libro del 
Piehon sulla comunione frequente. 2 La gazzetta ecclesiastica gian- 
inista dedicò 3 numeri in teri3 all’attacco contro Pichon. L ’ap­

pellante Caylus, vescovo di Auxerre, tuonò contro il libro e i 
gesuiti. Per un momento si potè temere che il « Pichonismo » 
provocasse una scissione fra i vescovi.4

Sembra che a Roma da principio si vedesse il libro benevol­
mente,5 ma più tardi gli umori cambiarono. Il 16 dicembre 1748 
e l’ i l  settembre 1750 esso venne proibito dall’inquisizione. Già 
il 24 gennaio 1748 Pichon da Strasburgo, in una lettera all’arci- 
vescovo di Parigi, aveva fatto pubblica ammenda.8 Era naturale 
che si facessero confronti con Arnauld, il quale era sfuggito all’ in ­
dice. Alcuni anni più tardi il gesuita Faure consegnò al maestro 
di palazzo una confutazione del libro di Arnauld sulla comunione 
frequente. Il cardinale Corsini però era mal prevenuto contro 
Faure attraverso F oggin i,r cosicché il libro potè uscire soltanto 
nel 1791. »

Pieno di riguardi verso un benemerito scienziato si dimostrò 
Benedetto XIV, trattandosi della proibizione di un altro libro. 
L n decreto del principe elettore bavarese Massimiliano Giuseppe 
diede occasione al suo confessore, il gesuita Daniele Stadler, di
• mostrare la detestabilità del duello.0 L ’opera era stata elabo­
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